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BIANCO. - Al Commissario per il tu- 
rismo. - (( Per sapere: 

1 0 )  se e quali ,domande per concessione 
di contributi per costruzione di alberghi, ai 
sensi della legge 29 luglio 1949, n. 481, sono 
state presentate da cittadini ,della provincia 
di Matere  

P) nel caso affermativo, se e quali 'di tali 
domande sono state accolte e per che importo; 

30) quali sono i motivi che hanno impe- 
dit,o l'accoglimento . ,delle domande rimaste 
inevase )). (4777). 

RISPOSTA. - (( L a  citata legge 29 luglio 
1949, n. 481, concernente l'assegnazione di 
fondi E.R.'P. per l'attuazione di opere di  inte- 
resse turistico e alberghiero, prevedeva, oltre 
l'assegnazione .di 4 miliardi diretti a rendere 
operante il precedente decreto legislativo 29 
maggio 1946, n .  452, e per l'utilizzazione 'dei 
quali era att.ribuita la precedenza alla rico- 
struzione 'degli immobili danneggiati dalla 
guerra, la concessione di altri quattro miliar- 
di, di cui tre sotto forma di  mutui e uno per 
contributi straordinari, per la realizzazione 
di nuove iniziative. 

(( In relazione all'anzidetta .legge sono per- 
venute al  Commissariato per il turismo, 'da 
ogni parte d'Italia, 3200 nuove domande ri- 
guardanti l'esecuzione ,di opere per circa 200 
miliardi, ''delle quali quelle concernenti la 
provincia 'di Mat,era assommavano a lire 284 
milioni, paii all'incirca all ' i  e mezzo per ceri- 

' to dell'ammontare ,del totale delle richieste. 
(( In precedenti risposte date, sia alla Ca- 

mera sia al Senato, suiio stesso argomento, si 
.è avuto modo d i  spiegare i criteri che 1'E.C.A. 
ha indicati alla Commissione interministe- 
riale, presieduta dall'onorevole Petrilli, quali 
element,i 'di discriminazione per la precedenza 
d a  accordare ai finanziament,i. delle varie ini- 
ziative. Detti criteri consistono soprattutto 
nella importanza turistica delle località da 
prescegliere ai fini ,della concessione dei be- 
nefici d i  legge e nella rispondenza dei pro- 
getti alle esigenze della moderna tecnica al- 
berghiera. 

(( Alla stregua dei suesposti inderogabili 
requisiti, nel decorso esercizio finanziario è 
mancata la possibilità - data la limitatezza 
dei fondi E.R.IP. - di adottare provvedimenti 
in favore di  diverse provincie, ivi compresa 
quella di Matera, alla quale, peraltro, un am- 
montare d i  finanziamenti per la cifra d i  5-6 
milioni, corrispondente alla proporzione su 
accennata, sarebbe stato d i  nessun giova- 
mento. 

(( Tuttavia giova rilevare che è in corso 
di perfezionamento un provve'dimento di leg- 
ge per l'assegnazione d i  ulteriori fondi E.R.P. 
per il corrente esercizio finanziario, a favore 
dell'industria turistico-~lberghier$, il che 
consentirà il finanziamento di altri progetti 1 

aventi le caratteristiche richieste I ) .  

Il Commissario per il turismo 
ROMANI. 

BIMA. - .4ll'Alto Commissario per l'igie- 
ne  e In sanità pubblica. - (( Per conoscere se 
non intenda riaprire i termini del concorso a' 
posti di veterinario conldotto, banditi dal pre- 
fetto di  (Cuneo per l'anno 1950 ed i cui lavori . 

non ancora sono stati iniziati"; e ciò unica- 
mente per dar modo a molti veterinari ex 
combattenti e reduci, benemeriti della Patria, 
di  potervi ancora Partecipare D. (4167). 

RISPOSTA. - (( La prefettura d i  Cuneo, ha 
bandito in data 13 febbraio 1950, con decreto 
n. 6239, un concorso a 5 condotte veterinarie 
che risultavano vacanti al  30 novembre 1949. 
I1 termine ,di scadenza per la presentazione 
delle domande, fissato al 31 maggio 1950, è 
st.ato successivamente prorogato al 10 luglio 
dello stesso anno. 

' (( Stante il numero rilevante :dei concor- 
renti - ben 157 - rispetto' al  numero dei po- 
sti messi a concorso, non sembrano ricorrere 
i mot.ivi di interesse pubblico invocati, neces- 
sari a giustificare la riapert,ura dei termini 
che, al  contmrio, danneggerebbe tutti coloro 
che hanno tempestivamente- presentato la do- 
manda di  ammissione. 

(( I1 prefetto di  'Cuneo ha comunque assi- 
curato che verrà pr-ossimamente bandito un 
altro concorso per le condotte veterinarie va- 
canti al 30 novembre 1950, al quale pertanto 
potranno partecipare tutti coloro che non han- 
no potuto partecipare al concorso prece- 
dente D. L'Alto Commissario 

COTELLESSA. 

COLASANTO. - Al Ministro dei trasporti. 
- (( Per sapere se ed in che modo int,ende 
intervenire per risanare l'azienda autofilo- 
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tramviaria napoletana e per far luce completa 
sullo sperpero di pubblico denaro derivant,e 
*dall’azione di amministratori incapaci, di in- 
degni rappresentanti Idei lavoratori e di col- 
pevoli funzionari ‘di detta azienda. 

(( iSarebbe anche opportuno che la magi- 
stratura decidesse al più prest,o sulle denunzie 
presentatele ,da mo1t.o tempo n. (Già orale 
1865). 

RISPOSTA. - (( L’azienda au tofi lo tramvia- 
ria del comune di Napoli è,sottoposta alla di- 
sciplina delle norme contenute nel testo uni- 
co 15 ottobre 1925, n. 2578, delle leggi sull’as- 
sunzione diretta dei pubblici servizi da parte 
‘dei comuni e delle province. 

(( In base a tale ‘disciplina la vigilanza sul- 
le aziende, ai termini ,del quarto oommi del- 
l’articolo 2 del citato testo unico del 1929,‘ 
spetta al consiglio comunale, il quale ha espe- 
rito accurate indagini sull’andamento della 
gestione (dell’azienda a mezzo di apposita 
commissione da esso nominata. 

(( In tale sede B stato accertato che l’attuale 
commissione amministratrice ha iniziato 
l’opera ,di riorganizzazione dell’ente che non 
può, però, procedere se non gradualmente, 
data anche l’inddeguatezza Idei mezzi. 

(( Comunque - t,enutd presente che per i 
fatti trascorsi, laddove furono riscontrate re- 
sponsabilità, sono state esperite regolari azio- 
ni giudiziarie a carico ,dei colpevoli, mentre 
talune deficienze sono state già eliminate o 
sono in via di eliminazione, che i l  consiglio 
comunale non ha ritenuto di  avvalersi della 
facoltà concessagli dall’articolo 18 del citato 
testo unico n. 2578 e che nella specie, ed allo 
stato delle cose, non ricorrono gli estremi pre- 
visti dalla legge per un idervento di ufficio 
all’autorità governativa - sono state impar- 
tite opport.une istruzioni al prefet,to perché 
l’andament,o della Azienda sia seguito con la 
massima attenzione, al fine (di affrettare il ri- 
sanamento Idell’ Azienda stessa, secondo un 
programma organico n. 

Il Ministro dell’interno 
SCELBA. 

. 

COLITTO. - Al Ministro dei lavori p b -  
blici. (( Per conoscere quando pot,ranno 
avere inizio i lavori di riparazione delle stra- 
de interne ‘del comune di Campolieto (Gam- 
pobasso) danneggiate ,dalla guerra 1). (4145). 

RISPOSTA. - (( La perizia 13 dicembre 1950 
relativa ai lavori di riparazione delle strade 
interne del comune d i  Campolieto (Campo- 
basso), è stata approvata con decreto provve- 

ditoriale del 22 gennaio 1951, registrato alla 
Corte Idei conti il  3 febbraio 1951, ed è stata 
autorizzata la esecuzione dei lavori st,essi in 
economia a cura ,dell’ufficio del Genio civile 
di Campobasso. In  data 23 febbraio 1651 è 
.stata autorizzata la consegna ‘dei lavori che 
sono stati iniziati N. 

I l  Sottosegretario d i  Sta to  
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Ministro dell’interno. - 
(( Per conoscere le sue determinazioni in me- 
rito alla richiesta, formulat,a dal comune di 
Ferrazzano (Campobasso), di contributo sulla 
spesa occorrente per la ricostituzione dei re- 
gistri ,dello stato civile, distrutti #dagli avve- 
nimenti bell’ici, e se è vero che al comune di 
Arti (IChiet,i) è stato già concesso un  conbri- 
buto pari a tre quinti ‘della spesa n. (4421). 

RISPOSTA. - (( ‘Per la ricostituzione dei re- 
gistri :di stat.0 civile del comune d i  Ferraz- 
zano, distrutti per eventi bellici, è stato con- 
cesso un contributo straordinario di un mi- 
lione ‘di lire n. 

Il Ministro 
SCELBA. 

GOLITTO. - AZ, Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste, - (( Per conoscere quando po- 
trà avere inizio la costruzione lungo la spiag- 
gia marina interessante la plaga denomiriata 
IPantano Basso e Marinelle in provincia di 
,Campobasso ,di una scogliera artificiale frangi- 
onde, chè giorno per giorno si rende piu 
urgente, data la rilevante d i t t i  dei danni, che 
le mareggiate arrecano alle opere ,di rimbo- 
schimento ed a tutte quelle d i  bonifica, che lo 
Stato con‘sforzi notevoli compie per il r i h  
vamento igienico ed imdraulico ,della contrada, 
e che deve ora ritenersi proprio intdifferibile, 
in quanto l’ispettore ripartimentale ,delle fo- 
reste dovrà complet,are il rimboschimento del- 
la zona retrostante, che sarebbe inutile effet- 
tuare prima della costruzione della scoglie- . 
l a  )) (4608). 

RISPOSTA. - ( (1  lavori di costruzione d i  
una scogliera di difesa .dell’argine a mare nei 
pressi dell’imdrovora di Campomarino, nel 
comprensorio di bonifica Pantano basso e Ma- 
rinelle, sono compresi in un programma sup- 
pletivo per l’utilizzo dei residui fondi (( in- 
terim-aid )), compilato dall’ufficio del Genio 
civile ,di Campobasso. 

(( Tale programma è stato recentemente 
approvato e finanziato d a  questo Ministero. 
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(( I1 progetto dei lavori suindic&t,i, redatt,o 
dal predetto ufficio nell’importo .di lire 20 mi- 
lioni, è stato esaminato dal Comitato tecnico- 
nmministrativo del Provveditorato alle opere 
pubbiiche d i  Napoli nell’adunanza del 17 
I U ~ ~ Z O  ultimo scorso. 

(( I1 Ministero :dell’agrico’ltura e delle fo- 
reste 1: a pertanto sollecitato lo stesso Provve- 
ditorato a, ‘dare disposizioni all’ufficio ‘del Ge- 
nio civile per l’appalto e l’immediato inizio 
dei. lavori )) I l  Ministro 

SEGNI. 

COLITTO. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per conoscere se non ri- 
tenga necessario ed urgente intervenire per 

. evitare che i silos costruiti, a volte completa- 
mente ed a volt,e in parte, ,dall’Ente economico 
della cerealicoltura nel periodo dell’ammasso 
tota.le ‘dei prodotti agricoli e rimasti ormai da 
anni abbandonati, vadano del t.utto in rovina, 
con conseguente perdita da parte dello Stato 
delle ingenti somme all’uopo a suo tempo 
spese D. (4698). 

RISPOSTA. - (1 La questione prospettata ha 
da tempo format,o ,oggetto di attento esame da 
pdrte del Ministero ‘dell’agricoltura, data la 
importanza che rivest,e il problema della, at.- 
trezzatura necessaria alla conservazione dei 
cereali. 

(( Infatti, del complesso di magazzini ‘da ce- 
recali d i  proprietà dell’Ente economico della 
ceu.eitlicolt,ura in liqui,dazione, la maggior 
parte sono inkramente efficienti e sono dabi 
in affitto ai Consorzi agrari provinciali, i quali 
provve’dono alla manutenzione ordinaria, 
mentre circa un  quinto sono incomplet,i o 
danneggiati d a  I eventi bellici. 

(1 Per completare i magazzini in.completi, 
per riattare quelli danneggiati e per provve- 
dere ad opere ,di manutenzione straordinaria, 
necessarie per alcuni dei magazzini in affitto 
ai Consorzi, è st,at,a preventivata una spesa d i .  
circa 400 milioni di lire. 

(( La necessità ,di. provvedere a tale spesa 
con la massima urgenza è stata già prospet- 
tata al Ministero del tesoro, con il quale sono 
in corso accordi per far fronte al  relativo 
onere. 

(( Finora è stato possibile, con un finanzia- 
mento st,raordinario provvedere, d’intesa con 
l’Amministrazione ,del tesoro, per alcuni ma- 
‘gilzzini della ,complessiva capacità d i  circa 
quintali 30.000, ad opere *di ripristino onde 
evitare che i magazzini stessi andassero per- 
duti D. I l  Ministro 

ISEGNI. 

CUTTITTA. - AZ Ministro dell’agricol- 
fura e delle foreste. - (( Per  conoscere se non 
ribenga ,opportuno utilizzare, negli enti che 
saranno istituiti per l’attuazione della riforma 
agraria, tutto il personale esuberante dell’uf- 
ficio nazionale statistico economico dell’agri- 
coltura, onde evitarne il minacciato licenzia- 
mento che metterebbe sul lastrico alcune mi- 
gliaia di  famiglie di  funzionari, tecnici ed 
impiegati i quali, per la loro preparazione 
professionale e l’ottimo reridimento dato in 
servizio per  lunghi^ anni, alle dipendenze del- 
1’U.N.S.E.A ., potrebbero riuscire elementi 
preziosi per il funzionament,o degli ent,i sopra 
indicati 1). (3398). 

RISPOSTA. - (( La sistemazione del perso- 
nale dell’ufficio nazionale stat,istico economico 
dell’agricoltura ha formato oggetto di attento 
ed approfon’dito esame ‘da parte dei Ministeri 
dell’agricolhra e delle foreste e del tesoro, 
fin dal momento in cui si è presentata la ne- 
cessità di procedere alla soppressione del- 
l’Ente, ‘per ’essere venute meno le funzioni di 
carattere contingente attinenti all’ammasso 
dei più importanti prodott,i agricoli, svolte 
dallo stesso e le normali fonti ‘di entrata, per- 
ché abolite fin dal i” ottobre 1949 le aliquote 
sul prèzzo dei prodotti ammassati. 

’ (( Come è noto, ormai è stata pubblicata 
sulla Gazzettn Uifìciale la legge 22 febbraio 
1951, n. 64, che prevede, oltre la soppressione 
dell’Ente, la riassunzione ‘di. ben 3000 unità 
dello st,esso, per un contingente di 1700 unii,à 
presso i l  Ministero dell’agricoltura ed i suoi 
uffici periferici, di 900 unità presso il Mini- 
stero delle finanze e di 400 unità presso il Mi-” 
nistero del tesoro. 

(( L’utilizzazione d i  un così elevato contin- 
genk !di unità (1700) presso il Ministero del- 
l’agricoltura è ‘da mettere in relazione soprat- 
tutto alle aument,ate esigenze di  carattere tec- 
nico cui il Ministero andrà incontro per l’at- 
tuazione della riforma fondiaria. 

(( Non è stato possibile, però, prevedere il 
reimpiego ‘di un )maggior numero di unità, in 
quanto si è ,dovuto tener conto. quasi esclusi- 
vamente di quel personale che, per il servi- 
zio prest,ato, risultava ‘dotato di  provata e spe- 
cifica preparazione professionale, per essere 
utilmente impkgato in funzioni simili in al- 
t,ro settore, come per l’appunto, la riforma 
fondiaria. 

(( l3 stato certamente doloroso non poter 
_prevedere il reimpiego presso le Amministra- 
zioni dello Stato .di un maggior numero di  
impiegat,i del1’U:N.S.E.A. : nella questione 
tuttavia (oltre alla considerazione di cui so- 
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pra e’d al gravame finanziario che ne sarebbe 
derivato al bilancio dello Stato) non bisogna 
perdere di vista che trattasi della soppressione 
di un Ente che ha esaurito i compiti istitu- 
zionali che ne avevano determinato la crea- 
zion,e. 

(( B ,da tenere infine presente che non pochi 
elementi della U.N. S .E.A., part,icolarmente 
idonei, sono stati già assunti dagli Enti per 
l’attuazione ,della riforma fondiaria di recente 
costituzion,e. , 

(( I3 da presumere, peraltro, che gli Enti 
predetti potranno assorbire in seguito altro 
personale de1l’U.N.S.E.A. in possesso d i  par- 
ticolari requisiti D. 

Il Ministro 
SEGNI. 

DE’ COCCI. - Al Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere se non ritenga opportuno 
prorogwe la efficacia delle disposizioni conte- 
nute negli articoli 4 e 5 della legge 30 luglio 
1950, n. 575, anche per l’anno 1951, in favore 
dei piccoli comuni di montagna e ‘di interesse 
turistico - a scarso redldito agricolo e limi- 
tata estensione ,di territorio - che già appli- 
cano supercontribuzioni notevoli e talvolta 
onerosissime. 

(( Per siffatti comuni neppure le partico- 
lari provvidenze in materia d i  finanza locale 
in corso d i  esame potranno mutare le condi- 
zioni finanziarie, in quanto mancanti di ma- 
terjs imponibile per insufficienza di contri- 
buti e per limitata ‘estensione territoriale. 

(( B importante. che lo iStato non si disinte- 
ressi della sorte dei piccoli centri turistici, i 
quali potranno vedere impedito l’ulteriore 
sviluppo con pregiudizio dell’interesse nazio- 
nal,e e locale n. (4690). 

RISPOSTA. - (( Le proposte formulate po- 
tranno formare oggetto di esame in sede di 
discussione del ,disegno d i  legge n. 714 conte- 
nent,e disposizioni in materia *di finanza lo- 
cale, in corso di esame da parte del Senato 
della Repubblica, con il quale si provvede, 
fra l’altro, a fornire nuovi mezzi finanziari ai 
comuni d i  montagna ) I .  

Il MiniStro 
SEGNI. 

FARALLI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere 1’ent.ità e la natura 
‘dei provvedimenti in corso, att.i a liberare il 
porto tii G,enova dai relitti che ancora lo in- 
gombrano, e soprattutto se non ritenga ur- 
gente un suo decisivo intervento per accele- 
rare il ricupero della motocisterna Panuco, la 

cui mancata rimozione contribuisce a deter- 
minare una situazione di ,diffidenza sulle pos- 
sibilità ,di ricettazione idel porto stesso, il  qua- 
le come e noto ha un carico preponderante 
su tutta l’economia marittima nazionale )). 

RISPOSTA. - (( All’imboccatura di levante 
del porto-di Genova i relitti di navi affondati 
tuttora ivi giacenti, la cui presenza può co- 
stituire pericolo per la navigazione, sono 
quelli del piroscafo Verfumno e della moto- 
cisterna Panuco, in quanto gli altri costituiti 
dai ‘doppi fondi ,dei piroscafi Nino p d r e ,  Achil- 
Ze Lauro e Carbonili Genovesi, trovandosi ad 
una quota superiore ai 15 metri ,di profon- 
dit,à non costituiscono per tale motivo alcun 
pericolo per il traffico. I cennati tre relitti fu -  
rono abbmdonati dai rispettivi proprietari, i 
quali, dopo aver asportato le parti facilmente 
recuperabili, lasciarono in sito i ,doppifondi 
carichi d i  zavorra in pietrame. I1 servizio 
escavazione sta in atto provvedendo al .diffi- 
cile compito della asportazion,e della zavorra, 
e dopo avere ultimata tale operazione potrà 
provve’dere alla alienazione dei relitti. Co- 
munque si può assicurare che i ‘doppifondi 
dei tre cennati piroscafi non costituiscono in 
modo assoluto alcun pericolo per la naviga- 
zione. 

(( ‘Per quanto riguarda invece il piroscafo 
Verlumno, l’Amministrazione *dei lavori pub- 
blici non ha alcuna possibilità d i  intervenire 
alla rimozione !di essi; a ciò sta infatti prov- 
vedendo per proprio conto la proprietaria dit- 
ta I.N.A.R.M. I3 per tale motivo che il com- 
petente Ministero della marina mercantile 
non ha chiesto finora l’intervento dei lavori 
pubblici. 

Per la rimozione, poi, del relitto della 
motocisterna Panuco è opportuno premettere 
che a tale sgombero avrebbe ,dovuto provve- 
dere la Marina militare, la quale, infatti, ven- 
dette il relitto stesso ad una lditta di Genova 
con l’obb,ligo ‘dello sgambero. 

(C Senonché, non avendo detta impresa ese- 
guito i lavori, la Marina militare nel gennaio 
del 1950 dichiarò la ditta stessa decaduta da 
ogni diritto e n,el febbraio dello st,esso anno 
comunicò alla Marina mercantile di aver ri- 
nunciato ad ogni ,diritto sul relitto che venne 
pertanto posto a disposizione della stessa Ma- 
rina mercantile per la rimozione d i  autorità 
da parte dell’dmministrazione dei lavori pub- 
blici. Resta pertanto ben fermo e chiarito che 
quest’ultima è stata incaricata. dello sgombero 
del Panuco soltanto nel febbraio del 1950, 
sette anni ‘dopo che l’unità era .stata affon- 
data. 
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(( Comunque, nell’aprile 1950 il servizio 
escavazione porti del Ministero dei lagori 
pubblici, ,esperì fra ditte idonee ed attrezzate, 
una gara ufficiosa per l’alienazione del re- 
litto, dalla quale risultò aggiudicataria una 
ditta di Genova che offrì la somma di lire 
6.190.000 per l’acquisto del relitto con l’ob- 
bligo del relativo sgombero. Senonché tale 
ditt,a si dimostrò inadempiente, non versando 
la soninia offerta. 

Attesa l’urgenza, non fu disposta una se- 
conda gara, ma si ritenne opportuno aggiu- 
dicare l’appalto alla ,ditta seconda classificata 
nella gara esperita, la quale si era dichiarata 
disposta ad assumere i lavori di sgombero alle 
stesse condizioni ottenute dalla Amministra- 
zione nella gara stessa, elevando in tal modo 
la propria offerta a lire 6.190.000. 

(( I lavori fmono consegnati il 9 agosto 
1950 e ,dovranno essere ultiniiiti 1’1.1 giugno 
1951: 

(( Nel gennaio scorso, poiché i lavori pro- 
cedevano con lentezza, è stato ingiunto alla 
impresa di attrezzarsi più convenientemente, 
in modo dri ultimare lo sgombero entro il ter- 
mine contrattuale; l’impresa, però, ha al ri- 
guardo eccepito che la lentezza nella c0ndott.a 
dei lavori è dit attribuirsi principalmente alla 
eccezionale inclemenza delle condizioni me- 
tereologiche dclla decorsa stagione autunno- 
invei-nale, per cui, come è dato rilevare dai 
bollettini ‘dell’Istituto idrografico della Ma- 
rina,.,dal set,tembi-e ,del 1950 a tutto il gennaio 
scorso nell’imboccatura del porto di Genova 
si sono avute solt.anto 46 giornate di mare 
calino. 

(( ;“\e1 niarzo scorso è st,ato dispost,o un  so- 
pmluogo, n seguito ,del quale è stato accer- 
tato che finora sono state asportate 600 tonnel- 
late di mnteriitle in confronto delle 4000 co- 
stituenti il peso t,otale ,del relitto, è st,ato riaf- 
feimtto l’obbligo Ndell’impresa a dare ulti- 
liiilti i lavori entro il termine contrattuale, 
provvedendosi in caso contrario nei su0-i- li- 

a termine di legge, ed è st,ato ad essa 3 ingiunto di aumentare il numero dei palom- 
bari in modo d a  poter lavorare còntempom- 
ileilinente con cinque fiamme taglianti. 

(c Ad ogni modo si ha fondat,o niot,ivo di 
ritenere che, con le misure adottate e t.on 
l’inoltrarsi della buona sJagione, entro il mese 
di givtgno ,sarà possibile asportare altre 2000 
t,oniiellate ,di materiale in modo che sul re- 
litto del Panzcco si abbia un tirante utile d i  
almeno 12 metri, che per ammissione degli 
stessi tecnici del porto di Genova risulterà 
sufficiente alle normali operazioni del traf- 
fico. 

(( CiÒ premesso è chiaro che l’Amministra- 
zione dei lavori pubblici, per quanto di pro- 
pria competenza, nulla finora ha trascurato e 
nullit tralascerà perché siano affrettate le ope- 
razioni di sgombero dei relitti giacenti alla 
imboccatura di levante del porto di Genova )). .. 

Il Sottosegretario d i  Stnto 
CAMANGI. 

GOTELLI -4NGEL-4 E BIANCHINI LAU- 
RA. - 81 Mznistro della p b  blica i s t m z i o w .  
- (( P.er sapere se ‘corrisponda .a v,erità la 
notizia secondo cui nel prossimo bando di 
con,corso per le scuo,le m!edi,e. smma:ncherebbe 
colmpl,et,amente la classe \di concorso A IX 
(scienze le mermo,logia per scuole tecniche) e 
per sapere se non creda opportuno disporre 
(diversamente, poiché 23 cattedw di queste di- 
scipline risultano mlesse a disposizion’e per 
i trasierimenti nel Bollettino, dei trasferi- 
menti, Iniaggio 1950; inoltre chiedono se non 
cred,a anche oppo,rtuno mettere a conco’rso un 
maggior numero di cattedr,e del13a classe X 
(scienze n.aturali, chimica e geografia per licei 
e istituti magistrali) per la quale nessuna. cat- 
tedra fu messa. a. 8concorso col b,ando eman,ato 
con decr,eto ministeriale 4 lugli,o, 1947 n. 
(4x52) . 

RISPOSTA. - (1 Si c0munic.a cbe le 22 cat- 
tedre di scienze naturali-fisica e nieroeologia, 
,pubblicate come vaca.nti nelle scuole tecniche 
commerciali, sono riservate ad altrettanti di- 
rettori eson,er,ati da 11’ inse,gn,am en to. 

(C P,ertanto, mentre ad esse possono, esser’e 
trasferiti altri insegnanti, che 1,asciano cosi 
scoperta la pnopria cattedra, non può essere 
destinato .alcun vincitore ,di conco8rso, in quan- 
to ii nuni’ero, complessivo d’ell,e cattedre sco- 
perte d,eve sempre corrispondere al  numero 
dei direttori coi1 insegnamento ,di ‘detta ma- 
teria, anche se di fatto esonerati dall’insegna- 
ment.0 stesso. 

(( Per i motivi di cui so’pra niessuna cat- 
tedra d,ella classe A IX è stata. “essa a con- 

(( Per qaanto riguapda Ia classe di con- 
corso X (scienze natumli, chimica e geografia 
nei licei ed istituti magistrali), si fa presente 
che questo Ministero ha mlesso a concorso 
tutte’ le cattedre di scienze disponibili negli 
istituti dipendenti: il loro numero non può, 
essene aumentatos ,ad arbitrio dell’amministra- 
zione essendo ,esattamente corrispondente (al 
numero dei posti vacanti nel rispettivo ruolo 
organico )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

corso. 
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LATORRE E LOZZA. - A l  Ministro della 
pzc b b Zica istruzione. - (( Per sapere quali 
sono le ragioni per cui, nientr'e ai  professori 
che chi,edono un incarico in scuola seco,n- 
daria, è dato facoltà di presentare la domanda 
presso i ,due Provveditorati, i maestri non di  
ruolo invece possono pl-esentare clo,man,da 
'presso un solo Provveditorato. 

(( Gli interroganti sono d',avviso che la fa- 
coltà concessa ai prof,essori debba essere estesa 
anche ai  maestri D. (4879). 

RISPOSTA. - (( Gli insegnanti degli Istituti 
e scuole (d'istruzione media, particolarmente 
in alcune zone e regioni, han.no in genere, 
poche probabilità d i  sistemazione, dato il li- 
mitato nuniero di posti esistenti in certi isti- 
tuti e per oerte "aterie. Da qui l'a opportunità 
di consentke la paesentazione d i  'domande 
presso d.1i.e Provveditorati, tanto più che, dato 
il limitato numlero delle ,scuole e 'dei posti di- 
s'ponibili, le ldiffi~coltà d i  ordine burocratico 
#d'eriva.nti 8d:alla ,duplicità 5dell.e graduatorli.e, 
no'n sono rilevanti. 

(( Viceversa, per gli insegnanti elementari 
i l  numero di posti da coprire con personale 
non #di ruolo 8, di regola, assai rilevante 
presso tutti i Provveditorati, motivo per cui 
il maestro h,a ,maggiori probabilità di siste- 
miazion'e nella propria provincia, senza and8are 
a'd intaccue 1.a legittim,a aspettativa. degli in- 
segnanti di altre zone. A ciò si aggiung,ano le 
gr,avi difficoltà che sorgerebbero in sede di ap- 
plicazion,e dell,e graduatorie, specie per le no- 
mine a supplenze ,di limitata dur'ata, alle 
quali bisogna* provv,edere inicmediatam,ente, se 
si .dovessero no'minare ,maestri residenti in 
località 'distanti, a volte, 'centinaia d i  chilo- 
metri, e che'spesse volte finirebbero per ri- 
fiutare l'incarico, aven.do ottenuto sistema- 
zione in località più vicina e piG com,oda; in 
tal cetso la scuola finirebbe per rimanere inat- 
tiva nell'atbesa della accettazione d a  parte di 
un insegmnte che alla fine gradisca la no- 
mina. 

(( Per tali niotivi non è possibile aderire 
alla richiesta sopra, formulata )). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

LECCISO. - Al nllinisho de i  lavori pub-  
blici. - (( P,er conoscerme se gli risulta che il 
cimitero ,di Neviano non h a  più campo d'inu- 
mazione, onde h a  bisogno di urgente ed indi- 
lazio,nabile ampliamento, e il motivo per il 
qua.le non è stato ancora provveduBo in merit.0 
alla domanda per la concessione del cont,ri- 

bufo di cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589, 
presentata sin ,dal 15 dicembre 1949. 

C( L'interrogante chiede altresì di saper,e 
qua-ndo la domanda potrà essere accolta, in 
modo che la popolazione interessata possa 
tranquilliznarsi, essendo l,e risposte date fin 
qui, mdilatorie, vaghe e generiche n. (4935). 

RISPOSTA. - (( I lavori di taniplianiento d.el 
cimitero di N,eviano,, per i qua.li quel comune 
ha avanzato dom,ande, ten,dente ad ottensere 
il contributo d,ello Stato, a termini della legge 
3 agosto 1949, n. 589, nella spesa di  lire 10 mi- 
lioni, non sono stati compresi nel programma 
delle opere finanziate nel corrente esercizio, 
.a causa delle 1imitat.e disponibilità di fo'ndi 
di bilancio, in rapporto alle numerosissime 
do,mande del genere, inoltrate dagli Enti lo- 
cali. 

(( Comunque, la ,domanda sarà' tenuta pre- 
sente in occasione della foimazione dei futuri 
programmi di o'pere d'e1 genere ,da ammettere 
a contributo, ai sensi del1,a legge predetta, e 
sempreché il comune faccia conoscer'e la spesa 
occorrente per i soli lavori ,di am'pliamento, 
non potendosi awogliere la richi,esta av,an, 
zata per 'quanto riguar,da la costruzione dei 
loculi, gkcché, rivestendo tali opere cwattere 
conini'erciale e redditizio per il comune, no:n 
possono beneficiare di contributi a carico del- 
lo Stato )). 

Il  Sottosegretario di Sta to  
CAMANGI. 

LOZZA. - Al Minis t ro .  della pubbl icu  
istruzione. - (( Per con,oscere i niotivi della 
modifica a.pportata d'alla circolare 18 agosto 
1949, (al #decreto legislativo 11 m,arzo 1948, 
n. 240, a proposito della indennità .di carica 
e 'di studio del personale insegnante in aspet- 
tativa pei? salute )). (4621). 

RISPOSTA. - (( Si chifede di conoscere i nio- 
tivi della modifica, ch'e sarebbe stata apportata 
dalla ciTcolare 18 &agosto 1949 al  decreto le- 
gisla.tivo 11 marzo 1948, n. 240, circa l'inden- 
nit.à di stu,dio e di carica del personale inse- 
gnante i n  aspettativa per salute. 

(( Al rigua-rdo si f.a presente che la circo- 
lare di cui trattasi non h.a portato e non po- 
teva. portare alcuna modifica al decreto legi- 
slativo 11 marzo 1948. Le modifiche e le inte- 
grazioni 'al decreto stesso sono state invece ap- 
portate con la legge 7 genn,aio 1949, n. 5, la 
quale all'articolo 4 h a  stabilito che le inden- 
nitk di carica e di studio vanno' ridotte nella 
stessa proporzione dello stipendio e della re- 
tribuzione nei casi di aspettativa, d i  disponi- 
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bilità, .di punizion,e ldisciplinare o altra posi- 
zione di stato che importi riduzione di dette 
competenze, e sospese in tutti i casi ,di sospen- 
sione dello' stipendio o ,della reti-ibuzione. 

(( La cir,colare n. 3095 djel 18 a.gosto 1949, 
pertanto, fu ma.nata  solo per precisare e chia- 
rire eventuali (dubbi e quesiti da parte d,egli 
interessati a dare l,e dir,ettive per una esatt,a 
interpretazione d'elle ,disposizioni ,di legge ) I .  

I l  -Ministro 
GONELLA. 

LOZZA. - Al Ministro dei lavori pubblici .  
- (c Per  saper'e in qnale conto intende tenere 
la richiesta d'e1 contributo' previsto dalla legge 
3 .agosto 1949, n. 589, fatta 'dal comune di Mo-  
rano sul.Po. (Aless'andria) nel marzo 1950 per 
,la costruzion,e dei casel1,ari nei cimitmeri del 
capoluogo ,e fr,azione Due Sture e per l'am- 
pliamento 'dlel cimitero' di Du,e Sture D. 
(4804). 

RISPOSTA. - (( La domanda avanzata dal 
comune ,di Mor,an.o snl Po (Messandria) per 
otten,er'e a.i sensi delba legge 3 agosto 1949, 
n. 589, il contributo, ,dello Stato sulla spesa* di 
lire 5.712.000 per la costruzione dtei casella.ri 
n.el cimitero ld,el capoluogo e ,per l'amplia- 
mento del cimitero, ,della fr,azione Due Sture 
al solo scopo di co'struire anche in quest'ul- 
timo #case,llari 'e loculi, n'on può ncco'lt'a 
perché l,e opefie chte si inten,dono eseguire 
barino' un carattere commerciale- e redditizio 
per il co'mune e quindi non possono beneli- 
ciare ciell,e pro,vvid,enze d i  ta1.e legge )). 

I l  Sottosegreta?%o di  Sfato 
CAMANGI. 

LOZZA. - A l  Ministro della pubblica 
istrzmiolnie. - (( Per sapere se non sima d',avviso 
che il dispositivo ,dell'articolo 20 del 'decreto 
legislativo *d.el Capo provvisorio, d,ello Stato 
21 ,april.e 1947, n. 373, ratificato con 1,egge 
10 m,ag,gio 1950, n. 323, sia 'da ,appli,carsi pure 
ai vincitori dei concorsi ordinari e concorsi 
speciali per nedyci ,anche in possesso ,dei re- 
qyisiti 'di ,cui ,all'ai%icolo 17 d,el Ndecr,eto d,el 
C,apo prowiso,rio dsello Stato, 21 apri1,e 1947, 
n.  373 I ) .  (4770). 

RISPOSTA. - (('L'articolo 20 d,el decreto la- 
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 
21 ,aprile 1947, n .  373, stabilisce che c( il pe- 
riodo )di prova pe,r conseguirme il  grado di 08r- 
din,ario è ridotto', ',per i vin,citori edella sessione 
spe,ciabe. dti cui sopr:a, da tre a un anno, n. 

(( L,a session,e speciale, cui l'articolo si ri- 
f,erisce, è quella &e è stata indetta a' sensi 

dell'articolo 17 doello stesso decreto, vale a 
dire la sessione di esami 'di concorso riser- 
vata .ai perseguitati politici e razziali. Non 
vi 8,  perciò, ,alcun *dubbio che il beneficio 
,della riduzione del periodo di prova è stato 
previsto diall'articolo 20 esclusiv,amente a fa- 
vore d,ei vincitori 'dei concorsi speciali riser- 
vati a.i perseguitati politici e razziali. 

(( D'.altra parte i perseguitati politici e raz- 
ziali, partecipando ai conco,rsi ordinari e spe- 
ciali per .r'educi, h,anno implicitamente rinun- 
ciato a qu,el trattam,ento, di favore che era loro. 
riservato, mediante i particolari concorsi ad 
essi limita.ti, ,con i benefici previsti ,d.agli arti- 
coli 17 e 20 d'e1 citato decreto legislativo d8el 
Capo provvisorio' ,d,ello Stato 21 (aprile 1947, 
n .  373. 

(( I1 Minist'ero, infin,e, i: ,d,el parere che non 
sarebbe opportuno, ,estendere oggi, per m'ezzo, 
natuaalmente, (di una nuoiia ,disposizio,ne di 
Jegge, il benseficio, 'concesso ai  perseguitati 
polit,ic.i ,e razziali dall'articolo 20 d'e1 pii1 volte 
rico'rd.ato. ,d,ecr,eto, sia per la vasta categoria 
di person,e alle 'squali verreb,be applicata una 
sensibile ri,duzion.e di carriera, sia per la in- 
suffi,cienza del periodo (di prova al  fine d i  sag- 
gilare la c,a.pacità d!ell'insegn.ante sottoposto ad 
essa. ) I .  I 1 Ministro 

GONELLA. 

LOZZA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. 2 (( Per sapere se non sia d'avviso 
che s,ia urgente em,an8ar8e l,e norme di attua- 
zione d,el ,d,ecr'eto, legislativo 7 maggio' 1948, 
n. 1066, ch,e regol,eranno, fra l'altro, la que- 
stione ,della wmulabilità o m,eno' delre pen, 
sio'ni liquidate ,dal Monte pensioni d'ei 
maestri ,elementari e !dal lo ottobre 1948 pas- 
sate ,a carico dello Stato' )). (4914). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero è anch'esso d,el- 
l'.avviso ch,e sia urgente ,emanare le no,rm,e di 
attuazione del :d$ecr,eto legislativo 7 maggio 
$948, n. 1066, ldlato ch,e numlerose e impo,rtan- 
tissim,e qu'estioni relative ialEe pensioni dei 
maestri ,elementari potr,anno essere risolte con 
la. 'em$anazione del1,e sudd'ette norme. 

(( In proposito ,dovr.ebbe essere noto che il 
relativo $disegno d i  legge, presentato per i*&- 

gioni di com,petenza !dal Ministero d'e1 tesoro, 
di concerto con questa AmministrazionF, i! 
stato approvato ,d.alla V Commissione perma- 
n,ente d,el Senato n,ella seduta del1'8 marzo 
1951 .e trasmesso, per l'ulteriore corso, all'a 
Presdenza della C,amera dei ,deputati il gior- 
no 13 ,d'e110 stesso mese .di marzo )). 

Il Ministro 
GONELLA. 
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MAGLIETTA. - Ai Ministri della pub- 
blica istruzione e degli affarì estera. - (C P,er 
coaoscere se è vero che i tito,li ldi laurea in 
medicin.a rilasciati d,alla Università di Napoli 
non sono riconosciuti negli Stati Uniti a dif- 
ferenza, dii quanto avviene per le altre Univ'er- 
sità, .a chi risale la r,esponsabi!ità di qu,esto 
grav,e f,att.o e queli provvedimenti si intendono 
adottare 'per elimin,ar,e questa ingiustizia 1). 

RISPOSTA. - (( Premesso che qnasi tutte le 
lauree i n  :m,edicina conseguite in Europa dolpo 
il lo giugno 1940 non venivano più ricono- 
sciute n,egli St.ati Uniti d'America, ai fini del- 
I'a.mmission,e a.gli (esami di abilitazion'e al- 
l'eserciz#io# ld#ell,a ,profession'e medica, in consi- 
derazione dellte particolari ,difficoltà in cui si 
erano ,trovate le Univ,ersità n'ei vari paesi 
europei dhrante, gli anni di guerra, si fa pre- 
sente che, come primo risultato dell'interes- . 
sam'ento, svolto d'ai Ministri d,ella pubbhca 
istruzione e degli #affari )esteri, le autorità dello 
Stato' 'di New York sono venut-e nel1,e djeter- 
minazioni di riconosoere le, 1.auree in m'edi- 
cina rilasciate ,dalle Universitri d i  Bologna, 
Firenz,e, Milano, Padova, Palermo, Pavia, 
Rom'a e Torino. 

(( Ciò stante e dato ch.e l'ordimmento di- 
dattico è pressocché uniforme, in tutte le Uni- 
versità d'Italia, si sta 0r.a svolgendo, attivis- 
sima opera volta ad ottenere 11 riconoscimento 
delle laur,e,e rilasciate ,anche dall,e a l b e  Uni- 
versità italiane, compr,esa naturalmente quella 

. della" pbb lzca  istruzione 

(4749). 

di Nzpoli n. 11 niinisiro 

GONELLA. 

MENOTTI. - Al Misistro della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere i motivi in base 
ai quali gli insegnanti della sezione staccata 
della scuola me'dia statale (( Carlo !Porta )) di 
Milano e funzionante in Rho, non avevano 
ancora riscosso, alla ,data del 13 febbraio 195i., 
lo stipendio loro 'dovuto per i mesi di dicem- 
bre e gennaio )). (4644). 

al pronto intervento ,del Ministero, i profes- 
sori della sezione staccata di Rho della scuola 
media ((Carlo Porta )) di Milano sono stati 
sod,disfatti delle competenze loro dovute. 

(( I1 preside della detta scuola media è stato 
invitato a fare in modo che, in avvenire, non 
abbiano a ripetersi inconvenienti ,del genere, 
di  cui questo Ministero riconosce tutta la gra- 
vità )I. I l  Ministro 

RISPOSTA. - (( Si assicura che in seguito . 

GONELLA. 

PIETROSANTI. - A i  Ministri del lavoro 
e prevìden.za sociale, dei lavori pubblici e 01 
Ministro Carnpilli. - (c Per conoscere se non 
ritengano utile ed opportuno far procedere 
al  rimboschimento dei monti Lepini, Aurunci 
e Mainarde con un piano organico e non 
frammentario, con piante collocate a dimora, 
in terrazze, prevalentemente a prodotti indu- 
strializzabili come ulivi, mandorli, ecc., in- 
vece che con piante ad alto fusto, di lenta 
crescita e 'di più lontano e minor,e realizzo di  
reddit.a e di inferiore occupazione di mano 
d'opera. 

(( La detta sistemazione a terrazze, inoltre, 
occuperebbe immediatamente num,erosi di- 
soccupati dei predetti monti, ed imbriglie- 
rebbe subito le acque piovane, con grande 
intuibile beneficio per l'economia montana, 
nonché per le canalizzazioni, soprattutto del- 
l'Agro pontino e 'delle altre pianure in gene- 
re, che ora spesso si ostruiscono. per la impe- 
tuosità delle acque che allagano vastissime 
zone seminate, causando ingenti danni e gra- 
voso e dispendioso lavoro della canalizzazione 
predetta n. (Già orale 1958). 

RISPOSTA. - (( I gruppi montani segnalati 
rientxano nel perimetro 'dei bacini montani 
dei fiumi ~Sacco, Rava e Mallarino, Rapido, 
Gari, Valle Para ed altri, la cui sistemazione 
idraulico-forestale è stata prevista nei pro- 
grammi ,di interventi predisposti in applica- 
zione delle legge 10 agosto 1950, numeri 646 
e 647. 

(( Tra le suddette forqme di  intervento non 
è escluso che si possa, eventualmente, tenere 
in considerazione, per le zone più convenienti 
per altitudine, pendio o qua1it.à di  terreno, la 
sistemazione a carattere idraulico-agrario. 

(( Naturalmente tale sistemazione non può 
che rimanere nella sfera di interventi di  com- 
petenga privata, tra i quali rientra la pianta- 
gione di olivi, man'dorli, .ecc., richiesta. 

(( In sede di attuazione dei lavori program- 
mati nei citati bacini nulla viet.a che le opere 
richieste, d a  autorizzarsi d i  volta in volta nel 
caso ,di terreni vincolati sia nudi che pasco- 
lativi, possano avere esecuzione anche da 
parte dei pi ivati proprietari, con l'osservanza 
delle noi-me previste al riguardo dalle vigenti 
prescrizioni forestali d i  massima. 

(( Si fa infine presente che mentre per una 
part.e dei sopracitati bacini ricadenti nel t,er- 
ritorio d i  giurisdizione della Cassa 'del Mez- 
zogiorno, i lavori di sistemazione idraulico- 
forestale sono già stati dal predetto Ente ap- 
provati e sono in corso d i  esecuzione, per gli 
altri bacini montani, cui si fa riferimentq e 
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cioè per l’Aniene, il Sacco e quello dei Lepini 
ed Ausoni (Valle Para)  ed Artemisio, è in  
fase di allestimento la progettazione delle 
opcre d i  sistemazione montana da effettuarsi 
in dipendenza della legge 10 agosto 1950, 
n. 647. . ((.I3 stato predisposto un  progra ima d i  la- 
vori (per 18 zona di cui trattasi e precisa- 
ment.e per l’esercizio 1950-51) per opere idrau- 
lico-forestdi di competenza del Corpo delle 
foreste per 123 milioni e del Genio civile per 
87.500.000 pcr un totale, quindi, di 210.500.000. 

(( Per l’Anime, le zone ‘da destinarsi ad 
olivdo sono ‘di circa 3000 ettari, di proprietà 
comunale, che richiederebbero una spesa di 
700 .O00 .O00 n e1 decennio . 

(( A tali oneri si pot,rebbe prov,veUere con 
il finanziamento previsto dalla legge 10 ago- 
sto 1950, n. 647 eventualmente integrata con 
i i t  ist,ituzione .di cantieri d i  sistemazione moc- 
tma a carico del Ministero del lavoro )). 

I l  Ministro 
dell’agricoltura e foreste 

’ SEGNI. 

POLANO. - A.i Min.istri de i  lavori p b -  
blici e della pubblica istruzione. - (( Per sa- 
pere se non siano informati delle condizioni 
intollerabili in cui si trova l’edificio scola- 
s tko del comune di  Lanussi (Nuoro), il cui 
tetto presenta larghe falle attraverso le quali 
penetra l’acqua piovana allagando letteral- 
mente andit,i ed aule, per cui alunni e inse- 
gnanti vengono a t.rovarsi con i piedi nel- 
l’acqua, esposti a gravi conseguenze per la 
loro salute. 

(( L’interrogante chiede di conoscere quali 
provvediment,i s’int.endono prendere perché 
si provveda rapidamente alle necessarie 
opere d.i riparazione, anche per evitare che 
l’edificio finisca per andare completamente 
in  rovina )>. (4870). 

RISPOSTA. - (( Sono note le precarie con- 
dizioni in cui si trova l’edificio scolastico del 
ccmune di Lanusci ( N u o ~ o )  e su di esse è 
stato gi8 portat,o il più attento esame. 

(( Da un  sopraluogo effettuato dall’ufficio 
del Genio civile .di Nuoro è infatti risultato 
che effettivamente il tetto\ del suddetto edi- 
ficio è in condizioni di stabilit,à non normali 
e che gran parte delle strutture portanti di 
legname sono deteriorate a causa delle infil- 
trazioni delle acque piovane e della insuffi- 
ciente areazione delle testate dei t,ravi che ri- 
sultano completamente murate. 

(( Coliseguentemente i soffitti dell’ulti,mo 
piano sono stati notevolmente danneggiati e 

perciò dovranno essere in gra-n parte rico- 
struiti. 

(( E risultat,o inoltre che tutti gli infissi, 
nonché l’impianto elettrico e gli impianti 
igienico sanitari sono in pessimo stato per 
cui occorrone notevoli lavori di riparazione. 

(( Alla sistemazione dell’edificio scolastico 
in parola per la quale, è bene precisare, non 
è pervenuta alcuna richiesta da parte del 
comune di Lanusci d i r e h  ad ottenere l’ese- 
cuzione dei lavori per conto del comune 
st.csso, potrà provvedere il Provveditorato 
alle opwe pQbbliche di Cagliari, ‘sempreché 
il comune adotti la prescritta deliberazione 
del rimborso della spesa anticipata che ri- 
sulti a suo carico a’ sensi dell’articolo 5 del 
regio decreto-legge 6 ndvembre 1924, n. 1931. 

(( Si informa che il Provveditorato alle 
opere pubbliche anzidetto tuttavia ha già dato 
disposizioni per la redazione della perizia 
relativa ai lavori di cui trattasi D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

POLANO. - Al Ministro dell’interno. -- 
(( Per conoscere se sin a conoscenza che il ma- 
resciallo dei carabinieri comandante la ca- 
serma del comune di Usini (Sassari) ha pro- 
ceduto il 3 marzo 1951 al  sequestro delle tes- 
sere della. C.G.I.L. appartenenti ai seguenti 
lavoratori : Fiori Angelo, Fiori Ottavio, 
Secchi Michele, Piras Francesco, Derosas 
Maria, Frau Angelo e Frau Antonietta; e se 
iion ritenga che detto maresciallo abbia com- 
messo un’azione arbitraria con evidente scopo 
intimidatorio; ed in tal caso, quali provve- 
dimenti intenda adottare a carico del mare- 
sciallo che viola così sfacciatamente le più 
elementari libertà personali e di associazione 
dei cit,tadini previste dalla Costituzione 1). 

(4871). 

RISPOSTA, - (( Da più fonti era stato se- 
gnalato alla Stazione dei carabinieri di Usini 
che alcuni appartenenti a partiti politici si 
recavano presso le abitazioni dei lavoratori 
invitandoli ad acquistare la tessera della Ca- 
mera del lavoro. 

(( Per invogliarli all’acquisto facevano pre- 
sente ai lavorataori che senza la tessera non 
avrebbero potuto godere della pensione d’in- 
validità e vecchiaia, del beneficio dell’assi- 
st,enza sanitaria e degli assegni famigliari. 

(( I1 Comandante di quella stazione di- 
spose, perdtanto, le opportune indagini al  fine 
di accert,are l’esistenza di eventuali reati, per 
cui gli furono, temporaneamente, consegnate, 
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con il consenso dei possessori, alcune ‘tessere 
di quella Camera del lavoro. 

(( Esperite le indagini, le tessere furono re- 
stituite agli interessati. 

(( Nessun addebito, quindi, è da muoversi 
al sottufficiale anzidetto 1). 

Il Ministro 
SCELBA. 

POLANO. - Al Comissar i o  per il tu- 
rismo. - (( Per conoscere quali siano i suoi 
intendiminti per dare incremento alle cor- 
renti di turismo verso la Sardegna, la quale 
fino ad oggi, a cuasa del più elevato costo dei 
trasporti per il maggior prezzo del passaggio 
marittimo che il Governo non ha finora equi- 
parato interamente al costo dei trakportsi sul 
territorio della Penisola, cont,inua a rimanere 
la regione italiana meno favorita dal turismo 
e la più arretrata nello sviluppo dell’industria 
turistica isolana )). (4872). 

RISPOSTA. - (( Si attribuisce a mancate 
provvidenze del Commissariat,o per il tu- 
rismo e all’elevato costo dei trasporti marit- 
timi il non sufficiente sviluppo turistico rag- 
giunto dalla Sardegna. 

(( Premesso che il lamentat,o stato di cose 
è dovuto ad un insieme di fattori naturali, 
storici, economici ed etnici che differenziano 
le caratteristiche dell’isola da quelle delle più 
note stazioni turistiche del Continente, è bene 
notare che non è facile convogliare le correnti 
turistiche di qualche entità verso nuovi centri 
ove non soccorra l’iniziativa locale; accom- 
pagniha da adeguati accorgimenti e da spi- 
rito di abnegazione. 

(( L’opera del Governo va diretta precipua- 
rnente alla soluzione di problemi preliminari 
e di vasta portata, quali il risanamento igie- 
nico, la rete stradale, l’efficienza dei 
porti, ecc., problemi che sono, peraltro, di  
competenza di altre Amministrazioni, in 
quant.0 i mezzi dell’organizzazione turistica 
sono inadeguati a tali compiti. 

(( L’unico settore nel quale il Commissa- 
riato sia potuto intervenire direttamente è 
stato quello della ricostruzione alberghiera, 
settore per il quale si è potuto disporre di fi- 
nanziamenti E.R.P., non adeguati tuttavia 
alle infinite esigenze prospettate dalle varie 
regioni. Si sono comunque erogati 178 milioni 
sotto forma di mutui o di contributi ad ini- 
ziative alberghiere di Cagliari, Sassari, Al- 
ghero, Aritzo, cioé ad iniziative che certa- 
mente contribuiranno ad una migliore dota- 
zione ricettiva dei centri beneficiari. La. cifra 
che ho enunciata . è proporzionalmente di 

molto superiore a quelle assegnate ad altre 
regioni. 

(( Si è potuto inoltre, allo scopo di attivare 
le correnti turistiche italiane ed estere verso 
l’Isola, effettuare dei programmi di pubbli- 
cit.à e di propoganda, anche radiofonica, di 
non trascurabile importanza. Così anche, e 
sempre allo stesso scopo, sono ’state inviate 
istruzioni agli Enti provinciali per il turismo 
sardo, onde, nell’ambìto della rispettiva com- 
petenza, colloborassero per la creazione delle 
premesse necessarie appunto al potenzia- 
mento tu r i s t i c o d e 1 1’ I so la. 

(( Non v’è dubbio che il programma pre- 
disposto sarà di più facile attuazione se la Re- 
gione sarda darà la sua piena collaborazione 
al Commissar.iato per il turismo in un  settore 
che, come questo, richiede unità di int.enti e 
di sforzi, volti alla valorizzazione del patri- 
monio turistico del Paese. 

(( Per quanto riguarda l’alto prezzo del 
passaggio marittimo fra il Continente e 
l’Isola, mi corre l’obbligo di significarle che 
fin dall’,agost,o scorso il Ministero della ma- 
rina mercaiit,ile ha disposto che per il tra- 
sporto dei passeggeri sulla linea giorqaliera 
Civitavecchia-Olbia fosse applicata una spe- 
ciale tariffa di favore corrispondente a quella 
ferroviaria. differenziale. In tal modo si è 
permesso ai passeggeri di fruire di un trat- 
tamento tariffario analogo, se non addirittura 
più favorevole, a quello ferroviario,. specie 
se si pensi che il compenso richiesto per l’uso 
del letto sulla linea in parola è nettamente 
inferiore a. quello richiesto dalle ferrovie. 

5~ holt re ,  per tutti i viaggi dal Continente 
con la Sardegna, e viceversa, i passeggeri pos- 
sono usufruire del servizio cumulativo ma- 
rittimo e, nel caso di gruppi di 30 persone, 
anche della riduzione del 30 per cento sul 
prezzo comune di passaggio. 

(( A tutto ciÒs devesi aggiungere che, allo 
scopo nppunt,o di dare incremento alle cor- 
renti turist,iche verso la Sardegna, nello scor- 
so anno venne prolurjgata a Bonifacio la linea 
locale il La Maddalena-Pa1a.u (giornaliera, 
escluse, le domeniche) sulla quale viene appli- 
cata una ben modesta tariffa di passaggio. 

(( Dopo quanto è stato precisato, il Mini- 
stero della marina mercantile esclude che 
possa essere presa in considerazione la possi- 
bilità di un eventuale adeguamento alla ta- 
yiffa ferroviaria della tariffa di passaggio a t -  
tualmente applicata sulle altre linee (e cioè 
le settimanali : Napoli-Cagliari; Genova-Por- 
to Torres; Genova-Livorno-Bastia-Porto Tor- 
res e Civitavecchia-Cagliari) sia perché trat- 
tasi d i  servizi fortemente passivi, e sia perché 
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un provvedimento come quello invocato si 
ritiene che risulterebbe di dubbia efficacia 
turistica tratt,andosi di comunicazioni con pe- 
riodicit,à settimanale e a carattere prevalente- 
mente commerciale D. Il Commissario 

. ROMANI. 

RICCIO. - AZ Ministro dell’interno. - 
(( lPer conoscere se è a conoscenza delle grilvi 
irregolaritlà commesse dai dirigenti dell’Or- 
dine dei farmacisti di Napoli e se intenda, a 
norma dell’articolo 6 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato del 23 eet- 
tembre 1946, n. 233, nominare un Commis- 
sario, per la riorganizzazione dell’ordine e 
la preparazione di nuove elezioni D. (4028). 

RISPOSTA. - (( Effettivamente a noima de!- 
l’articolo 6 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato del 13 settembre 1946, 
n. 233, i Consigli direttivi degli Ordini pro- 
fessionali possono venire sciolt,i su decreto di 
questo Alto Commissariato quando non siano 
in grado di funzionare rego1arment.e. 

(( Pertanto, in merito a quanto fatto pre- 
sente, circa l’ordine dei farmacisti di  Napoli, 
sono state richieste notizie alla Prefett,ura di 
quella città, la quale ha recentemente fatt,o 
conoscere che non si riscontrano per il nio- 
mento elementi per cui si dehba procedere 
allo sciqglimento del Consiglio direttivo di 
quell’ordine. 

(( Poiché successivamente è pervenuta dal- 
la Federazione ’degli Ordini dei farmacisti 
una proposta di scioglimento del Consiglio 
dirett-ivo dell’ordine in parola, questo ufficio 
assicura che è stato provveduto ad invitare 
detta Federazione a far conoscere i motivi 
della proposta, e ciò a l  fine dell’eventuale ul- 
teriore corso della relat.iva pratica )). 

L’Alto Comhissario 
COTELLESSA. 

SALERNO. - AZ Mznistro delle finanze. 
- (( Per conoscere se è nelle clirettive del Mi- 
nistero di rivedere il sistema di riscossione 
dell’imposta generale sull’entrata mediante 
canoni di abbonamento ragguagliati a l  volu- 
me degli affari, al quale sono sottoposti i com- 
mercianti al dettaglio, e che, mentre costitui- 
sce un carico oneroso, non sempre trasferi- 
bile sul consumatore, praticamente si risolve 
in una ulteriore imposizione diretta e in un 
doppione della ricchezza mobile 1). (Già orale 
1992). 

RISPOSTA. - (( In merito alla questione sol- 
levata, si fa presente che il sistema di impo- 

sizione per le vendite al ‘dettaglio ha subito,, 
dalla data. di istituzione dell’imposta sulla en- 
trata varie modifiche, e ciò nell’intento di 
rendere sempre più agevole la corresponsionc 
del tributo da parte dei commercianti det,ta- 
glianti. 

(( Infatti, in un primo t,empo, a norma del- 
l’articolo 8 della legge organica 19 giugno 
1940, n. 762 e dell’articolo 31 del  relativo rego- 
lamento di esecuzione, l’imposta, derivante 
da vendite di materie, merci e prodotti al mi- 
nuto, veniva corrisposta a mezzo di marche 
da applicarsi sull’involucro nel quale veniva 
avvolta la merce, ovvero sulla merce stessa, 
e qualora ciò non fosse possibile, le marche 
stesse dovevano essere consegnate all’acqui- 
rente previo annullamento e parziale lacera- 
zione. 

(( Tale sistema, peraltro; non dette i risul- 
tat,i sperati, attese le ingenti e preoccupanti 
evasioni cui ,dava luogo, per cui si ravvisò, 
appena dopo la liberazion della Capitale, la 
necessità di istit,uire per le vendite al minuto 
un nuovo regime ,d’imposizione. 

(( Infatati l’articolo 3 del decreto legislativo 
luogot(enenzia1e 19 ott,obre 1944, n. 348, inno- 
vacdo alle disposizioni contenute nella legge 
organica e nel relativo regolamento di esecu- 
zione, stabilì che per le vendite al minuto 
l’imposta sull’ent.rata fosse assolta sulle fat- 
ture di acquisto dei prodotti da parte del drt- 
tag1iant.e ad integrazione dell’imposta già as- 
solta sulle fatt,ure stesse dal venditore. 

(( Anche tale sistema si appalesò ben pre- 
sto dannoso per 1’Erario in quanto induceva 
i dettaglianti a non farsi rilasciare dal grossi- 
sta o dal fabbricante la fatt,ura d’acquisto, 
allo scopo di eva.dere così cont,emporanea- 
mente tanto l’imposta dovuta sull’acquisto 
quanto quella dovuta per la vendita al det- 
taglio. 

(( Ad evitare tale grave inconveniente la 
Amministrazione, in base alla facoltà confe- 
ritale dalla legge (articolo 12 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 27 di- 
cembre 1946, n. 469), stabilì per le vendit.e a1 
minuto, a decorrere dal 10 gennaio 1947, l’at- 
tuale regime d’imposizione del t.ribut.0 me- 
diante canoni ragguagliati al volume degli 
affari, regime d‘imposizione che non ha dato 
luogo finora a seri inconvenienti. 

(( I1 sistema di corresponsione dell’imposta 
in abbonam.ento investe il complesso delle 
vendite che si realizzano nel negogio aperto 
al pubblico nel diretto immediato rapporto 
tra commerciante vendit,ore e acquirente con- 
sumatore; vendite che per la loro natura, per 
le loro caratteristiche e per il rit,mo dinamico 
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di come avvengono, non consentono l’attua- 
zione di un sistema di corresponsione del- 
l’imposta i n  base a documento formale, sia 
pure rappresentato dall’emissione di scon- 
trini o simili. 

(( D’alt.ra parte, è da tenere prcsentc che le 
vendite che non rivestono la forma tipica alla. 
quale si è fatto prima cenno, ma che traggono 
vita da convenzioni scritte formali o che co- 
niunque hanno luogo fuori del negozio in 
base il cataloghi o perché raccolte presso la 
clientela del vendilore a mezzo di personale 
dipendente, rcst,itno in ogni caso escluse dal- 
l’abbonamento e soggette al pagamento del- 
l’imposta nei modi e nella misura normale. 
Con tale disposizione, che può considerarsi 
in  tegrai.iva del sistema. impositivo attuato nel 
sctt,ore delle vendite il1 puhblico, si tende IL 
lasciare inalterata la norma fondamentale 
della legge ogni qualvolta, per l’organizza- 
zione stessa dell’azienda, il tributo possa age- 
volmente corrispondersi di volta in volta sul- 
l’entrata consegui ta per ogni. atto economico 
effettuato. . 

(( L,’ahbondmento, in definitiva., comleta- 
mente indipendente dalla sfera dell’imposta 
di ricchezza mobile, lende a colpire, non già 
sul piano forfetnrio, bensì su quello dell’ef- 
fettiva entità delle entrate conseguite attra- 
verso l’accertamento individuale analitico, 
nel loro complesso, anziché singolarmente 
una, per una, le vendite effettuat,e nei negozi 
aperti al pubblico, ciò anche nell’intenlo di  
non intralciare il libero e facile svolgimento 
del commercio al minuto. 

(( I1 sistema dell’abbonamento, inolt.re, non 
esclude la facoltà da parte degli esercenti di 
avvalersi della disposizione di cui all’arti- 
colo 6 della legge 19 giugno 1940, n. 762, di 

’ trasferire, cioè, l’onere tributario sugli acqui- 
renti delle merci e dei prodotti. 

(( Per le considerazioni sopracennate non 
si ritiene di poter amderire per ora alla richie- 
sta di rivedere ab imis tutto il sistema di cor- 
responsione dell’imposta in abbonamento per 
il settore delle vendite al  minuto. Tutkavia al- 
lorché nel quadro del previsto riordinamento 
del nostro sistema tributario sarà preso in 
esame il settore delle tasse e delle imposte 
indirette sugli affari non si mancherà di stu- 
diare la possibilith di introdurre quelle mo- 
difiche che si appalesassero necessarie per 
meglio adeguare la applicazione del tributo 
alle esigenze dell’anzidetto particolare set- 
tore 1). 

Il Ministro 
VANONI. 

SULLO. - A l  Ministro dei lavori pubblici. 
- (( Per conoscere se ritenga di dover venire 
incontro al  desiderio di molti funzionari di 
ruolo dell’Amministrazione dei lavori pub- 
blici, appartenenti al gruppo C e regolarmente 
diplomati (i quali si vedono esclusi dal con- 
concorso per tit,oli ed esami a 162 posti di  
geometm aggiunto in prova del corpo del 
Genio civile, bandito recentemente e pubbli- 
cilto nella Gazzetta Ufficiale, n. 215, del 19 set- 
tcmbre 1930, di ricevere un  tratkamento al- 
meno uguiile a quello dei funzionari non d.i 
ruolo che sono ammessi al concorso per il 
gi’uppo I?), in virtù dell’articolo 6 del decreto 
legislativo n. 282 del 9 aprile 1948, e per cono- 
scere altresì se intende di  prorogare i ier- 
mini dell’ultimo concorso bandito promuo- 
vendo ‘nel fl.iittemp0, una modifica legislativa 
del decreto legislativo, n. 282, nel senso suin- 
dicato, e ciò per una chiara ragione di 
equità )). (4193). 

RISPOSTA. - (( La questione sollevata si 
può dire ormai superata dal fatto che i l  Con- 
siglio di Stitto sentito al riguardo ha inter- 
pretat,o nel senso richiesto la norma conte- 
nuta nel bando di concorso per tit,oli ed esa- 
mi a 162 podi di geometra aggiunto in  p ~ o v a  
del corpo del Genio civile pubblicato nella 
Gazzettu Ufficiale n. 215 del 19 settembre 1950, 
esprimendo l’avviso che ai concorsi possono 
partecipare oltre a quegli impiegati di ruolo 
che avendo partecipato ai precedenti concorsi,. 
non conseguirono la nomina in  ruolo per 
qualsiasi motivo, anche coloro che pur non 
avendo partecipato a taii concorsi, risulta- 
vano in possesso, all’epoca, di tutti i titoli ed 
i requisiti per esservi ammessi (in partico- 
lare esercizio delle mansioni proprie del ruo- 
lo cui il candidato aspira e possesso del titolo 
di studio prescritto). 

(( Al parere anzidetto si è attenuto e si -at- 
tiene questo Ministero nell’immettere a con- 
corso gli impiegati di ,  ruolo dell’Amministra- 
zione dei lavori pubblici appartenenti al  
gruppo C) e regolarmente muniti del richie- 
sto titolo di studio. 

(( Per tal motivo si ritiene altresì superata 
anche l’altra richiesta, intesa a prorogare i 
termini del concorso, a cui si fa riferimento )I .  

I l  Sottosegretario di  Stato 
CAMANGI. 

VERONESI. - A1 Ministro del  tesoro. - 
(( Per conoscere i suoi intendimenti circit la 
liquidazione delle pensioni di guerra ai  mi- 
litari ed ai superstiti dei caduti in servi7io 
nella repubblica sociale 1). (4812). 



Al l i  Parlamenlari - 27531 - C a m e ~ a  dei Deputal? 3 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 17 APRILE 1951 

RISPOSTA. - (( La questione è stata oggetto 
di  attento esame fin dalla cessazione del con- 
flitto ed in merito ad essa si è venuta col tem- 
po delineando una evoluzione, nell’ultima 
fase della quale erano tuttavia cadute alcune 
restrizioni che in u n  primo tempo erano par- 
se opportune nel disciplinare le posizioni dei 
militari in servizio nella repubblica sociale 
italiana. 

(( Invero già da tempo il Ministero della 
difesa ha predisposto uno schema di  disegno 
di legge diretto a concedere agli ex-combat- 
tenti nelle fiele dell’esercizio illegittimo, e 
alle loro famiglie in caso di morte, un asse- 
gno aliment,are (da liquidarsi in base alla ta- 
bella D annessa alla legge 10 agosto 1950, nu- 
mero 648, e al  grado di  solmdato o a quello ri- 
veslit.0 nelle Forze armate regolari dello Sta- 
to), non cumulabile con un  trattamento ordi- 
nario di quiescenza a carico dello Stato, né 
con un  annesso vitalizio a carico dell’INPAS, 
assegno d a  accordarsi nei soli casi di accer- 
tato stato di bisogno del richiedente e limi- 
tatamente a coloro che abbiano riportato le- 
sioni ed infermità ascrivibili ad una delle 
prime quattro categorie di pensione di cui 
alla tabella A allegata alla predetta legge nu- 
mero 648. 

(( Peralhro il provvedimento in parola non 
ha pstuto avere sin qui corso per categoriche 
esigenze di bilancio 1). 

Il Sottosegretario d i  Sinfo 
AVANZINI. I 

VI’GORELLI.. - Al  M i ~ r i s t ~ o  delle f i ~ n z e .  
- (( Per sapere se non ritenga O P P O ~ ~ U ~ I O ,  ai 
fini fiscali, di equiparare gli Enti comunali 
di assistenza. alle Amministrazioni dello Sta- 
to. Ciò in analogia a quanto disposto per 
l’Opera nazionale maternità e infanzia con il 
decreto legislativo 24 dicembre 1934, n. 2316, 
c per l’Unione italiana ciechi con i l  decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
20 settembre 1947; n. 1047 )I. (4516). 

RISPOSTA. - (( La richiesta. intesa ad equi- 
parare, ai fini fiscali, gli Enti comunali di 
assistenza alle Amministrazioni dello Stato 
non si presenta assecondabile. E ciò allo scopo 
di non aggiungere alt,re agevolazioni a quelle 
vigenti, che, oltre a riflettersi negativamente 
sulle entrate di bilancio, sarebbero in contra- 
sto con il voto manifestato dalla Commis- 
sione finanze e tesoro del Senato per la elimi- 
nazione graduale delle numerose disposizioni 
di favore nel campo fiscale. 

(( Dato tale nuovo indirizzo, i richiami a 
privilegi concessi nel passato non possono co- 

$5 tuire valido argomento .per creare nuo\;e 
eccezioni alla normalità dei tributi. 

(( I3 opportuno, d'alba parte, far rilevare 
che la richiesta, se accolta, potrebbe spiegare 
i suoi effetti pratici sollanto nel settore delle 
tasse e delle imposte indiretite, perché ai fini 
dell’imposizione diretta essa sarebbe impro- 
duttiva di vantaggi concreti. Infat,ti se lo St,a- 
to non viene sottoposto al  pagamento. dell’im. 
posta di  ricchezza mobile per gli eventuali 
redditi ad esso derivanti dall’esercizio di  in- 
dustrie o commerci, ciò è dovuto, non già ad 
un’esenzione legislativament,e sancita, ma 
esclusivamente ad un motivo d’ordine pra- 
tico, e cioè al  fatto che, a differenza di qual- 
siasi altro Ente, identificandosi in esso il sog- 
getto dell’imposta e l’organo impositore, la 
tassazione del profitto è da considerarsi su- 
perflua dato che, in sostanza, si risolverebbe 
per lo Stato nell’introitare a titolo d’im,posta 
quanto viene ugualmente ad introitare dome 
utile di gestione. 
. (( L’equiparazione poi non potrebbe espli- 
care alcuna efficacia neppure nei confront,i 
#della tassazione dei redditi di lavoro, tassa- 
bili per rivalsa, in quanto, dopo l’entrata in 
vigore del decreto legislat,ivo luogotenenzialc 
19 ottobre 1944, n. 384, che all’articolo 4 clas- 
sifica nella categoria Ci2 tutt,i i redditi di la- 
voro di  carattere fisso, siano essi corrispost,i 
da. privali, ent-i pubblici o privati o dallo Sta- 
to, è venuta a cessare quella disparittà di trat- 
tanienlo fiscale che esisteva tra i redditi clas- 
sificabili in categoria D (stipen,di ed assegni 
corrisposti -dallo Stato e da altri Enti .pub- 
blici) e redditi classificabili in categoria C/2. 

(( Da quanto sopra esposto si rileva chc le 
ngevolazioni sollecitate mentre sayebbero di 
incentivo alla richiesta di analogo tratta- 
mento da parte di  altri Enti, non rispondereb- 
bero peraltro ai fini che con la loro istitu- 
zione si intenderebbero perseguire )). 

I l  Ministro 
VANONI. 

’ 

ZACCAGNINI. - Al Ministro della pub- 
blica i s t ruz iom.  - (( Per sapere se non riten- 
ga equo ed urgente (data l’imminenza del 
raggiungimento ,del 65” anno di età per alcu- 
ni degli interessati) provvedere alla riammis- 
sione nei ruoli degli insegnanti di  educazione 
fisica estromessi dai ruoli stessi dal passato 
regime fascista 1). .(4946). 

RISPOSTA. - (C La questione relativa alla 
riammissione in servizio degli insegnanti di 
educazione fisica collocati a riposo dalle ces- 
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sate 0.n.b. e g.i.1. per limiti di età o di ser- 
vizio, questione che comporta la soluzione di 
complessi problemi di ordine giuridico-finan- 
ziario, è stata sot,toposta allo studio di una 
Commissione interministeriale appositamente 
istituita a l  fine di  esaminare la posizioric di 
quiescenza degli insegnanti di educazione 
fisica. 

(( Detta Commissione, non appena avrà ul- 
timati i suoi lavori, sottoporrà all’esame del- 
lo scrivente i suoi conclusivi apprezzamenti 
in merito I ) .  

Il Ministro 
GONELLA. 

ZACCAGNINI. - AZ Ministro della p b -  
Mica istruzione. - (( Per sapere se non riten- 
ga equo e opportuno che alle insegnanti cle- 
mentari che prestano servizio quali assistenti 
familiari alle dipendenze del1’U.N.R.R.A.- 
C.A.S.A.S. svolgendo una funzione veramente 
benemerita e lodevolissima, il periodo di tale 
servizio venga riconosciuto e valutato agli ef- 
fetti dei concorsi scolastici, che tali inse- 
gnant,i intendessero eventualmente sostene- 
re I ) .  (4941) 

’ RISPOSTA. - (( I concorsi magistrali costi- 
tuiscofio, come tutti gli altri concorsi, una 
gara di  capacità ed attitudine tra i concor- 
rent,i, con questo d i  particolare, che, trattan- 
dosi di assumere personale per lo specifico 
e delicat,o compito dell’insegnamento ed edu- 
cazione dei fanciulli, i titoli che possono spo- 
stare la graduatoria ti favore di uno, piuttosto 
che un altro dei concorrenti, debbono rife- 
rirsi essenzialmente all’insegnamento nelle 
scuole elementari. I3 questo un  criterio gene- 
rale che il Ministero ha ritenuto di  a.dott;:re 
non solo nei riguardi dei concorsi m a g i s k l i ,  
ma anche per il conferimento ai maestri ilon 
di ruolo di incarichi e supplenze. 

(( Eguale criterio, del resto è stato seguito 
nel respingere la richiesta di  valutazione del 
servizio da parte dei maestri che prestaiio la 
loro opera con funzioni amministrative nei 
Provveditorati ,agli studi, pur essendo questi 
gli organi attivi e direttivi per i l  funziona- 
mento della scuola elementme )). . 

Il Mznis!ro 
GONELLA. 
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